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Meglio sfiorir so tto  la calda bocca 
lunge, a  ’1 di là  d’ ogni pensato Bene, 
che, im potente ,  evocar perdu ti  baci!  
Meglio aver chiusi de’ ricordi a '1 pianto 
gli occhi,  in eterno, nè am ar più le rose, 
che sognar  vane fan tasie  ne ’1 r itmo !
Non ha  potenza d ’evocare il ritmo 
la F o rm a  pia, che a sommo de la bocca 
t rem a  e fiorisce, come in maggio  rose. 
Simile a l’ oro in acque cupe, il Bene 
s ta  de l’Anima in fondo, e t r em a  il pianto 
su quel ricordo d ’appassit i  baci.
La doglia e te rn a  de’ perdu t i  baci 
insegue il vano Artefice ne ’1 ritmo, 
poi che svanì la prima onda  di pianto, 
e a ’1 sorriso natio  to rn a  la bocca.
M a chi gli dona il suo perdu to  Bene? 
chi v ita  infonde a le avvizzite rose?

L a  visione de le antiche rose 
umide, schiuse a in te rm ina ti  baci, 
l’An im a sogna, in  suo desìo d e ’1 Bene; 
m a a ’1 Sogno vano non r isponde il ritmo. 
Ahi che, al r icordo de la sm o r ta  bocca, 
solo fiorisce da le ciglia il p ianto  !


